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MALTA
Una nuova banchina
per lo scalo portuale
Sono cinquecentomila i pas-
seggeri di navi da crociera il
cui arrivo è previsto per il 2008
nell'isola di Malta (395 gli at-
tracchi previsti per il 2008,
contro i 380 del 2007). E' per
questo che per il Porto di Mal-
ta è previsto un investimento
pari a 33 milioni di euro, in
progetti avviati e da avviare,
da parte della Viset, società che
gestisce il Terminal passeggeri.
Queste le cifre comunicate
qualche giorno fa da Charles
Schembri, Direttore esecutivo
presso la Malta Maritime
Authority: i lavori prevedono
l'ampliamento della banchina
attuale e la costruzione di una
nuova banchina, al fine di ren-
dere più agevole l'accoglienza
di più navi da crociera.

ISRAELE
Incremento del consumo
privato di beni durevoli
L’Autorità doganale israeliana,
Ica, ha segnalato un incremen-
to nel consumo di beni dure-
voli durante il periodo Gen-
naio-Aprile 2008. Entrando
nel dettaglio, il totale dell'im-
port di autoveicoli, pari a
17.142 unità a Aprile 2008,
rappresenta un aumento del
242 per cento rispetto all'e-
quivalente periodo 2007
(7.083 unità). L'import di au-
toveicoli nel periodo Gennaio-
Aprile 2008 ha raggiunto, in-
vece, un totale di 1,53 miliar-
di US$, dato che riflette un au-
mento del 79 per cento rispet-
to allo stesso periodo del 2007.
L'incremento di beni durevoli
è constatabile anche nell'im-

portazione israeliana di elet-
trodomestici che nei primi 4
mesi 2008 ha segnalato un au-
mento del 30 per cento circa ,
rispetto al periodo Gennaio-
Aprile 2007. Sempre nel com-
parto dei beni durevoli, si so-
no registrati incrementi sul
consumo privato di frigoriferi
(84.991; +37.5 per cento), te-
levisori Lcd e al plasma
(55.266; +45 per cento), tele-
visori (208.000 pari a +21 per
cento), e un aumento del 30,6
per cento nell'importazione di
lavatrici. 

LIBIA
Energia: intesa siglata
con azienda del Kuwait
Un protocollo d'intesa  mirato
allo sviluppo di progetti nel set-
tore energetico in Libia  é sta-
to firmato dalla Kuwait Inve-
stors Group e il governo  libi-
co. Ne dà notizia il sito Midd-
le East online. L'accordo da
due miliardi di dollari prevede
la creazione di un'azienda  con-
trollata per metà dalla Libia e
dal Kuwait in parti uguali,
mentre l'altra metà sarà ven-

duta agli eventuali investitori
stranieri attraverso una gara
d'appalto, si legge in un  co-
municato della Kuwait Inve-
stors Group.    La nuova azien-
da si occuperà di molteplici
progetti di  investimenti in Li-
bia, in particolare nel settore
energetico, e  in altri Paesi Nor-
dafricani e in Medioriente.
Sarà poi una  commissione ad
occuparsi degli eventuali ac-
cordi per il settore  del turi-
smo, immobiliare, servizi fi-
nanziari, trasporti e  teleco-
municazioni.

LIBANO
Attività bancarie
riprese nella norma
La Banca Centrale del Libano
comunica che le attività banca-
rie si svolgono regolarmente e
che non vi sono trasferimenti o
ritiro di contante in modo ano-
malo. Le banche possono forni-
re fino a $ 5000 in contanti allo
sportello; somme maggiori de-
vono essere richieste anticipata-
mente. Al momento, la Banca
Centrale detiene circa $14 mi-
liardi di valuta in riserve. 

Secondo i dati ufficiali forniti dal
Sottosegretariato al Tesoro-Di-
rettorato per gli Investimenti Este-
ri della Turchia, elaborati dal-
l'Ufficio Ice di Istanbul, sono pre-
senti complessivamente in Tur-
chia 19.217 imprese a capitale
estero, di cui 909 sono state co-
stituite nel primo trimestre di que-
st'anno (lo scorso anno il totale fu
di 3.702). 
Delle 19.217 imprese a capitale
estero, 11.220, cioè il 58,4 per
cento del totale, hanno parteci-
pazioni di paesi dell'Ue a 25, con:
la Germania 3.293 (17,1 per cen-
to); il Regno Unito 1.904 (9,9 per
cento); i Paesi Bassi 1.484 (7,7
per cento) e l' Italia 639 (3,3 per
cento). 
Di rilievo le presenze dell'Iran,
con 939 imprese (4,9 per cento)
e degli USA, con 872 imprese (4,5
per cento). 3.528 imprese (il 18,4
per cento del totale) -sul totale di
19.217 a capitale estero- hanno
investito nel settore manifatturie-
ro, mentre 5.857 imprese (oltre il

30 per cento) operano nel setto-
re del commercio, all'ingrosso e al
dettaglio. 
Sul totale delle imprese a capita-
le estero operanti in Turchia,
10.517 (il 54,7 per cento del to-
tale) risiedono a Istanbul, 2.421
(12,6 per cento) ad Antalya,
1.277 (6,6 per cento) ad Ankara,
1.169 (6 per cento) a Izmir, 1.156

(6 per cento) a Mugla e 394 (2,1
per cento) a Bursa. Il totale degli
investimenti esteri nel primo tri-
mestre di quest'anno è stato pari
a 4,4 miliardi di dollari (-53,3 per
cento '08/'07). 
Lo scorso anno gli investimenti
dall'estero ammontarono a 21,8
miliardi di dollari. Gli investi-
menti italiani nel primo trimestre

dell'anno in corso sono ammon-
tati a 21 milioni; lo scorso anno
erano stati in totale 79. Lo stock
degli investimenti esteri italiani
sfiora ormai i 4,5 miliardi di dol-
lari: circa il 4,2 per cento dello
stock complessivo degli investi-
menti esteri turchi, che secondo le
stime (sui dati 2006) ammonte-
rebbero a 105 miliardi di dollari. 

TURCHIA

EGITTO

Aziende estere: il 3,3 % è a capitale italiano

Nell'ambito delle iniziative promozionali dell'Ice in
Egitto, si è aperta lunedì la "Cava Scuola" finalizzata
alla diffusione della tecnologia e dei macchinari
italiani per la lavorazione dei marmi. L'iniziativa è
destinata a trenta tecnici di cava egiziani seleziona-
ti dall'Ice, fra le più importanti aziende locali pro-
duttrici di marmi e graniti, ed è realizzata in colla-
borazione con Marmomacchine utilizzando l'espe-
rienza dell'Isim (Istituto per i Marmi). 
Sotto la guida di un esperto Isim i trenta tecnici
egiziani effettueranno prove pratiche di taglio,
scavo e lavorazione utilizzando, tecniche e macchi-
nari italiani. 

Domani, al termine dell'iniziativa , sarà rilasciato un
certificato di frequenza ai partecipanti, alla presen-
za delle autorità e dei più importanti operatori del
settore. 
Alcune ditte italiane hanno partecipato all'iniziati-
va, anche attraverso i loro agenti egiziani. In segui-
to al buon andamento del settore edilizio ed alle
richieste dei mercati internazionali, le prospettive
per i nostri macchinari sono buone e le vendite di
macchine italiane lavorazione marmo sono aumen-
tate del 60 per cento nel corso del 2006 e 2007. I
nostri principali concorrenti sono i macchinari
turchi e cinesi. 

Lavorazione marmi: al via le lezioni della "Cava Scuola" Ice


